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DESA Descrizione approfondita

Grazie all’impegno di una società formata da nobili cittadini 
appartenenti alle più facoltose famiglie imolesi, 
denominata dei Cavalieri Associati, venne realizzato un 
teatro su progetto di Cosimo Morelli, inaugurato il 27 luglio 
1782 con l’opera Giulio Sabino del maestro Giuseppe Sarti 
di Faenza. Il teatro, di cui si conserva il progetto, era 
dotato di un palcoscenico a ‘tre bocche’ ossia con tre 
distinte scene, la sala aveva tre ordini di diciassette palchi 
ciascuno e rappresentò sicuramente un modello per i teatri 
successivi. Malauguratamente questo teatro fu distrutto da 
un incendio nel febbraio 1797 nel corso dell’invasione in 
città delle truppe francesi. Dal 1798 al 1812 viene adibita 
ad uso di pubblici spettacoli la Sala Comunale, ora sede 
del Consiglio. Si tratta di una struttura provvisoria in legno, 
formata, oltre che dalla platea, da tre ordini di ringhiera. In 
questo luogo il 22 aprile 1804 Gioachino Rossini tiene un 
concerto. L'esigenza di avere un nuovo teatro fa sì che nel 
1810 un gruppo di nobili esponenti della società imolese 
acquisti il convento di San Francesco, sito nel centro della 
città e risalente alla seconda metà del Trecento soppresso 
in età napoleonica, coll'intento di trasformare la chiesa 
superiore del convento in teatro. Giuseppe Magistretti, 
ingegnere imolese, viene incaricato del progetto, i lavori 
terminano nel 1812. La sala, dall’armonioso profilo ellittico 
ha tre ordini di palchi e loggione, le decorazioni sono opera 
di Felice Giani e dell’ornatista Gaetano Bertolani. Il nuovo 
teatro, intitolato alla dea Cerere, viene inaugurato Il 4 
agosto dello stesso anno, in occasione dell’annuale fiera 
con il dramma I riti di Efeso di Giuseppe Farinelli in prima 
esecuzione assoluta. Magistretti (1775-1859), ticinese 
d’origine appartiene alla colonia di mastri comacini che in 
città operano come architetti, scagliolisti, decoratori e 
plasticatori. Vocato in particolare all’attività di ingegneria 
civile collabora con il Comitato Ponti e Strade del Comune. 
L’intervento sull’ex convento di San Francesco è molto 
impegnativo, “[…] delle due chiese francescane 
sovrapposte Magistretti si occupa di quella superiore, 
dividendo lo spazio in tre: l’ingresso con soprastante 
ridotto, la platea con tre ordini di palchi completa di galleria 
a volta e palcoscenico con il graticcio. Le volte della prima 
campata della chiesa inferiore sono demolite per creare 
l’ingresso sulla strada e la soprastante sala del ridotto. Per 
realizzare platea e corridoio dei palchi demolisce due 
pilastri e costruisce un arco in muratura, visibile sulla via 
Emilia.” (cit. Teatro comunale… p. 6). Tre anni dopo, in 
piena Restaurazione, papa Pio VII, recuperato lo Stato 
Pontificio cui Imola appartiene, ordina la chiusura del 
nuovo teatro in quanto costruito in un edificio 
originariamente dedicato al culto, anche se reso ormai da 
diverso tempo profano. Per sedici anni gli imolesi devono 
adattarsi nuovamente al teatro provvisorio, sistemato nella 
Sala Comunale; nel quale peraltro si svolgono regolari 
corsi di recite.



DESA Descrizione approfondita

Solo nel 1831 il conte Cesare Codronchi Angeli ottiene da 
Gregorio XVI la riapertura del teatro. Quindi vengono 
avviati urgentemente gli indispensabili lavori di ripristino e 
manutenzione affidati allo stesso Magistretti. Per espresso 
volere pontificio viene modificata la facciata e abbassata la 
torre campanaria, in tal modo l’edificio perde la 
connotazione d’origine di luogo destinato al culto. 
All’interno è ridipinto l’arcoscenico. Durante il governo 
provvisorio seguito ai moti rivoluzionari, nel carnevale di 
quello stesso anno il teatro riapre e la compagnia comica 
Colomberti - che agisce nel teatro provvisorio - mette in 
scena lo spettacolo La grande seduta criminale convocata 
in Calais contro Ernestina Clerck, la sera dell'8 febbraio. Il 
3 agosto si apre la stagione lirica del redivivo teatro con Gli 
Arabi nelle Gallie o il trionfo della fede. In pochi anni il 
teatro di Imola acquista nuova fama, che si allarga oltre i 
limiti del ristretto ambito regionale. Progressivamente 
aumentano il numero di artisti importanti che vi si 
esibiscono; la programmazione, quasi tutta basata su 
opere liriche, raggiunge un ottimo livello. Da ricordare la 
rappresentazione di Il Barbiere di Siviglia di Rossini, data 
nel 1837 con la direzione di G. Gaspari e la partecipazione 
del basso G. Zucchini. Seguiranno molte altre messe in 
scena di opere rossiniane. I vertici sono raggiunti con 
L'elisir d'amore di Donizetti nel 1842, La Sonnambula di 
Bellini nel 1843 e Lucrezia Borgia sempre di Donizetti 
(divenuta Eustorgia da Romano per censura pontificia). 
Nel 1845 anche a Imola va in scena l’Ernani di Verdi, la cui 
fama è in ascesa. Il teatro diviene Comunale nel 1846 
quando i soci che ne sono proprietari lo vendono al 
Comune. Continuano le rappresentazioni di importanti 
opere liriche fino al 1852, quando viene temporaneamente 
chiuso per essere completamente restaurato. Gli 
amministratori Codronchi e Pagani pregano l'ingegnere G. 
Bianconcini di assumere la direzione dei lavori. Quanto 
alla ristrutturazione del coperto e del plafone, viene 
incaricato l'ingegnere comunale Antonio Cerchiari. Infine, 
affinché tutto sia eseguito nel miglior modo possibile, è 
invitato a Imola, per esprimere un prezioso parere e 
soprattutto sovrintendere ai lavori, il professore Filippo 
Antolini (figlio del celebre Giovanni Antonio). All'esame 
dello stesso Antolini sono sottoposti anche i disegni per la 
decorazione, affidata al pittore imolese Francesco Galassi. 
Quest’ultimo viene condotto a Modena e a Ferrara, per 
esaminare quei teatri, al fine di dirigere la sua opera ed 
apporre al disegno quelle modifiche che lo possano 
rendere più armonioso e leggiadro, si da incontrare 
l'approvazione dell'illustre maestro. Il velario della sala 
teatrale che imita un elegante padiglione in tessuto ed è 
opera del Galassi e di Sante Nucci, mentre al pittore 
figurista Paolo Sarti viene affidato l'incarico di dipingere le 
figure femminili che lo animano. Sarti affresca otto Muse di 
canoviana memoria: la Tragedia, la Commedia, la Danza, 
la Musica, la Declamazione, la Poesia Amorosa, la Poesia 



Eroica e la Storia.

DESA Descrizione approfondita

Le opere sono completate con il rifacimento del vestibolo e 
le modifiche apportate alla facciata, ove viene realizzato 
un porticato che ha tra l’altro la funzione di consolidare 
l’originale struttura medievale, su progetto dell’architetto 
bolognese Luigi Ricciardelli. La facciata presenta un 
porticato a tre arcate, il quale sorregge una terrazza su cui 
danno tre aperture timpanate intervallate da lesene, il tutto 
sormontato da una fascia di coronamento. L'origine 
ecclesiastica dell'edificio è tuttora leggibile sulla fiancata 
che costeggia la via Emilia e sul retro. Il rinnovato teatro 
riapre il 26 dicembre 1855, con la rappresentazione di 
un’opera in prosa. Nel 1868 vengono realizzate le 
decorazioni della sala del Ridotto. Opera degli ornatisti di 
Lugano Giovanni Canepa e Girolamo Bellani è il fastoso 
disegno della volta per la quale traggono ispirazione dalle 
decorazioni dipinte sulle volte dei palazzi imolesi, con 
grandi vasi di fiori sporgenti finte nicchie, sfondato centrale 
il tutto animato da leggiadre figurine, in contrapposizione 
con le finiture dorate e le pareti in finto marmo sono di 
Antonio Xella e Gaetano Gabrielli. L'attività teatrale 
riprende con regolarità, escludendo le parentesi di 
chiusura del 1859 e del 1866 quando, per i fermenti 
risorgimentali prima e la terza guerra d'indipendenza dopo, 
il teatro deve chiudere temporaneamente. Sulle scene 
imolesi continuano ad alternarsi compagnie liriche e di 
prosa, varietà, operette, spettacoli d'illusionismo, Nel 1899 
vi recita Ermete Zacconi, la cui compagnia torna ad Imola 
nel 1905 per presentare La città morta di D'Annunzio e Gli 
spettri di Ibsen e nel 1908 Il nuovo idolo. Negli anni 1912 e 
1914 ottiene buoni successi la compagnia di Ermete 
Novelli. Nel 1922 la lirica trionfa con il Mefistofele di Arrigo 
Boito. L'anno successivo è la compagnia di Sem Benelli ad 
ottenere consensi. Dopo il 1931 il teatro viene fatto 
chiudere perché non risponde alle nuove norme legislative 
di pubblica incolumità. L'Amministrazione fascista 
dell'epoca non ritiene opportuno dare corso ai lavori di 
adeguamento, quindi la guerra e i danni che il teatro 
subisce nel ’44 confermano la chiusura. Al recupero di 
questo edificio si mette mano solo alla fine degli anni 
Sessanta quando il Comune incassa i risarcimenti per i 
danni di guerra. Il teatro può così essere restaurato 
riaprendo i battenti nella primavera del 1974 con la 
compagnia di ballo di Antonio Gades. Diretto in modo 
assai intelligente dalla riapertura all'attualità il teatro è 
andato qualificandosi come uno dei più vivaci della 
regione, il cartellone ha presentato ad ogni stagione un 
denso programma, soprattutto di prosa e concertistica. Nel 
1977 il teatro è stato dedicato alla cantante lirica Ebe 
Stignani mezzosoprano di fama internazionale, molto 
apprezzata dal maestro Toscanini ha interpretato con 
grande successo famosi ruoli di questo registro canoro, tra 
cui Carmen, Azucena (Trovatore), Amneris (Aida). Nel 



2004 il teatro viene chiuso nuovamente per improrogabili 
interventi di bonifica, adeguamento e restauro e la 
programmazione degli spettacoli si sposta al Teatro 
dell'Osservanza.

DESA Descrizione approfondita

Questi interventi sono stati di enorme complessità in 
quanto hanno investito tutte le parti che formano il teatro 
nel suo complesso, dal corpo ottocentesco, alla biglietteria, 
agli uffici, ai camerini, agli apparati tecnologici. Sono state 
consolidate volte, coperture, strutture lignee, palchetti e 
galleria, inoltre l’introduzione di un nuovo elemento 
architettonico in acciaio e vetro ha permesso di rimodulare 
i collegamenti verticali e orizzontali e i percorsi. Sono state 
abbattute le barriere architettoniche, rinnovati gli spazi 
tecnici e adeguate alle normative vigenti le protezioni attive 
e passive di controllo e antincendio. La macchina scenica 
particolarmente sofisticata è stata adeguatamente 
equipaggiata Particolare cura è stata posta nel restauro 
delle parti pittoriche e decorative di cui il teatro è assai 
ricco, nel solco di una tradizione imolese assai viva tra 
Sette e Ottocento. Mirati interventi di pulitura e ritocco 
hanno restituito leggibilità e freschezza alle diverse pitture 
e agli stucchi ed hanno inoltre restituito le decorazioni dei 
palchetti, molti dei quali si differenziano per i decori interni 
in quanto personalizzati nel tempo dalle diverse famiglie 
che ne avevano mantenuto la titolarità anche quando il 
teatro era passato al Comune (cfr. Teatro comunale… p. 
18-29). Il teatro ha ripreso l'attività la sera del 6 aprile 2010 
con uno spettacolo inaugurale del Pilobolus Dance 
Theatre Shadowland. (Lidia Bortolotti)
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DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, la sala teatrale vista dal palco 
dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, esterno dopo il restauro (foto 
Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, la sala teatrale dopo il restauro 
(foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della sala teatrale 
dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolari decorativi dei palchi 
dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolari decorativi dei palchi 
dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolari decorativi dei palchi 
dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia
Imola, Teatro Ebe Stignani, decorazioni personalizzate dei 
palchi emerse dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 
2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia
Imola, Teatro Ebe Stignani, decorazioni personalizzate dei 
palchi emerse dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 
2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia
Imola, Teatro Ebe Stignani, decorazioni personalizzate dei 
palchi emerse dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 
2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia
Imola, Teatro Ebe Stignani, decorazioni personalizzate dei 
palchi emerse dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 
2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, scorcio dei palchi dopo il 
restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, scorcio dei palchi dopo il 
restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare delle sedute dopo il 
restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia
Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
dell'arcoscenico dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 
2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, l'arcoscenico dopo il restauro 
(foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare dell'arcoscenico 
dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, il velario dopo il restauro (foto 
Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del velario dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del velario dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del velario dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del velario dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del velario dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del velario dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del velario dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del velario dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del velario dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del velario dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, il lampadario della sala 
teatrale (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, il velario dopo il restauro (foto 
Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, la sala teatrale dopo il restauro 
(foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, ingresso alla sala teatrale 
dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, atrio d'ingresso dopo il 
restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, atrio d'ingresso dopo il 
restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, ingresso alla sala teatrale 
dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, soffitto dell'atrio d'ingresso 
dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare dell'atrio d'ingresso 
dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, il foyer dopo il restauro (foto 
Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare del soffitto decorato 
del foyer dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del foyer dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del foyer dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del foyer dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del foyer dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del foyer dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del foyer dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del foyer dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
del foyer dopo il restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, decorazioni del foyer dopo il 
restauro (foto Andrea Scardova, 2014)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, targa commemorativa (foto 
Andrea Scardova, 2014)
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, targa commemorativa (foto 
Andrea Scardova, 2014)
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DOFD Didascalia
Imola, Teatro Ebe Stignani, nuovo ingresso agli uffici 
realizzato nel corso del restauro (foto Andrea Scardova, 
2014)
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, ingresso agli uffici realizzato 
nel corso del restauro (foto Andrea Scardova, 2014)
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, la sala teatrale vista dal 
palcoscenico (foto Riccardo Vlahov, IBC) 1980, 11981007
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, scorcio della sala teatrale (foto 
Riccardo Vlahov, IBC) 1980, 11981010
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, la sala teatrale, particolari (foto 
Riccardo Vlahov, IBC) 1980, 30565094,
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, il velario prima del restauro 
(foto Riccardo Vlahov, IBC)1980, 11981008
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare del velario prima 
del restauro (foto Riccardo Vlahov, IBC) 1980, 30565116
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare del velario prima 
del restauro (foto Riccardo Vlahov, IBC) 1980, 30671010
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DOFD Didascalia
Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della decorazione 
pittorica prima del restauro (foto Riccardo Vlahov, IBC) 
1980, 30565120
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DOFD Didascalia
Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare del soffitto del 
ridotto prima del restauro (foto Riccardo Vlahov, IBC) 
1980, 30565109
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DOFD Didascalia
Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare del soffitto del 
ridotto prima del restauro (foto Riccardo Vlahov, IBC) 
1980, 30565100
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, il lampadario della sala 
teatrale (foto Riccardo Vlahov, IBC) 1980, 20340069
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, il graticcio (foto Riccardo 
Vlahov, IBC) 1980, 20340092
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DOFD Didascalia

Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare del palcoscenico in 
cui è evidente la struttura dell'abside della chiesa di S. 
Francesco (foto Riccardo Vlahov, IBC) 1980, 20340083, 
Imola, Teatro Comunale
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare del palcoscenico 
(foto Riccardo Vlahov, IBC) 1980, 20340096
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, particolare della struttura 
antica (foto Riccardo Vlahov, IBC) 1980, 20340082
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, la facciata (foto Riccardo 
Vlahov, IBC)1980, 20340097
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DOFD Didascalia

Imola, Teatro Ebe Stignani, esterno verso il palcoscenico, 
è ben visibile la struttura dell'antica chiesa al cui interno è 
stato edificato il teatro (foto Riccardo Vlahov, IBC)1980, 
20340101
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DOFD Didascalia Imola, Teatro Ebe Stignani, esterno dopo il restauro (foto 
Andrea Scardova, 2014)
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prof. G. Vecchi a.a. 1966-1967; Teatro Comunale di Imola, 
[Imola] 1974; F. Farneti - S. Van Riel, L'architettura teatrale 
in Romagna 1757-1857, Firenze 1975; A. M. Matteucci - 
D. Lenzi, Cosimo Morelli e l'architettura delle Legazioni 
Pontificie, Bologna 1977, p. 286-288; Teatri storici in 
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DOA Fonti archivistiche Assai ricca è la documentazione conservata presso questo 
archivio relativamente ai teatri di Imola.
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L'attività del teatro è ben documentata presso l'A.C. Imola, 
t. XXVI, Spettacoli e divertimenti pubblici, in particolare 
rub. 1, 3, 4, 5. Per l'edificazione e i restauri del teatro si 
vedano gli anni 1812, 1831, 1852.
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Si veda presso B.C. Forlì: G. Magistretti il progetto di 
adattamento a teatro della soppressa chiesa di S. 
Francesco di e in A.S. Milano: G. Magistretti, la facciata e 
spaccato trasversale, lo spaccato longitudinale e le piante 
del Nuovo Teatro della Città di Imola.


